
Ai lettori...

Nell’ormai lontano 1986, dalla melma in secca del lago di Tiberiade, fu recu-
perata una barca databile a circa duemila anni fa, attualmente esposta nel 
museo Yigal Allon di Ginosar (Israele). È proprio sulle sponde di questo lago 

che Gesù iniziò e poi visse buona parte della sua missione, dopo aver chiamato 
i primi discepoli, Pietro e gli altri, che erano pescatori. Il ritrovamento di questa 
antica imbarcazione ha permesso di avere un’idea molto verosimile delle barche 
dell’epoca. È una barca di quasi nove metri per due e mezzo, con un albero di 
sei metri, due piccole coperte a poppa e a prua, e capace di trasportare fino a 
quindici persone. Tutto questo riporta ai Vangeli e alla barca di Pietro su cui Gesù 
saliva per spostarsi sul lago con i dodici, i quali ne costituivano anche l’equipaggio. 
Ebbene, lo scorso 15 marzo, una replica perfetta della ricostruzione di questa bar-
ca, realizzata da una storica famiglia di maestri d’ascia della penisola sorrentina 
con tecniche e materiali dell’epoca, è stata presentata a papa Francesco, che 
l’ha benedetta: presto sarà posizionata nei Musei Vaticani.
Questa barca è di straordinario valore simbolico: nessuna nave, nella storia, ha 
navigato quanto l’umile barca di Pietro, il pescatore, dal lago di Tiberiade fino a 
Roma e da Roma fino ad ogni angolo del mondo, per “pescare uomini”. Su questa 
barca, come allora, ciascuno ha il proprio compito, secondo il proprio dono, e 
questo illumina il cammino impresso da papa Francesco alla Chiesa perché sia più 
“sinodale”, capace di “camminare - o navigare - insieme”. Per questo sono state 
date recentemente nuove disposizioni sulla composizione della prossima assem-
blea sinodale di ottobre che, oltre ai vescovi di diritto, avrà altri settanta membri 
del popolo di Dio, non solo uditori, ma con diritto di voto, provenienti dalle diverse 
Chiese locali e di cui il 50 per cento saranno donne! Se per qualcuno questo non è 
ancora abbastanza, certamente costituisce quell’ulteriore passo in avanti perché 
“la barca di Pietro” sia “la barca di tutti”.
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